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Domani sciopero indetto dalla CGIL per nuovi posti di lavoro 

L'Enel non assume e paga 
straordinari da primato 

Nell'83 sono state effettuate un milione di ore-extra - Dilaga il fenomeno dell'ap
palto - Manifestazione in piazza Verdi sotto la direzione generale dell'ente 

Domani per l'intera pomata 
scioperano in tutto il Lazio i la
voratori dell'Enel per chiedere 
nuove assunzioni. Nell'organi
co infatti sono scoperti centi
naia di posti di lavoro: l'Ente 
continua a colmarli con l'uso 
sfrenato dello si -nordinario eh» 
nellW ha superato il tetto del 
milione di ore. In seguito allo 
sciopero non ci saranno comun
que pericoli di hlack out. I lavo
ratori dell'energia seguono da 
tempo un codice di autoregola
mentazione. Nessun cittadino 
resterà al buio. Gli unici disagi 
si verificheranno in caso di gua
sti. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla CGIL. Da tutta la 
CGIL. Le due componenti, co
munista e socialista, sono pie
namente d'accordo sulla piat
taforma rivendicativa che inve
ce non ha incontrato il favore di 
CISI, e UIL che hanno deciso 
di non «tJerire allo sciopero. 

Eppure al centro della gior
nata di mobilitazione, che si 
concluderà con una manifesta
zione alle 12 sotto la direzione 
generale dell'Enel in piazza 
Verdi c'è il problema dell'occu
pazione. Una questione che do-
vreblH- stare molto a cuore a 
CISLed IMI. che per difendere 
il taglio della scala mobile so
stengono che la rinuncia dei la
voratori occupati ai famosi tre 
punti di contingenza servireb-
m a creare nuovi posti di lavo
ro. 

I lavoratori dell'energia, ci
fre alla niano. dicono che all'E
nel. una politica dell'occupa
zione si può avviare subito. 
Neir&'l i S.800 addetti alla pro
duzione e distribuzione dell'e
nergia elettrica (in totale nel 
Lazio i dipendenti ENEL sono 
9.000) hanno usufruito di un 
monte ore straordinarie gigan
tesco: 1 milione e l i mila ore 
per la precisione. 

•Questo significa — dice 

Vincenzo Palmieri, segretario 
regionale della CGIL-energia 
— che quei 5 R00 lavoratori 
hanno svolto un lavoro che nor
malmente avrebbe richiesto 
circa 6.400 lavoratori. Un mi
lione e passa di straordinari e-
quivale a 547 lavoratori.. L'or
ganico a Roma e nel Lazio è 
sottodimensionato (lo squili
brio nel rapporto tra lavoratori 
Enel e utenti viene esemplifi
cato nella tabella che pubbli
chiamo) Nel'76 tra sindacato e 
direzione dell'Enel e stato fir-
mnto un accordo legato all'or
ganizzazione del lavoro. .Insie
me abbiamo deciso — Spiega 
sempre Palmieri — di creare 
dei nuclei operativi composti di 
sette operai più un caposqua
dra. Ebbene sono passati otto 
anni ma di squadre così compo
ste in tutto il Lazio non esiste 
un solo esempio. 

E l'ENEL con un organico 
così insufficiente come riesce 
ad assicurare il servizio? .Lo fa 
mettendo gli utenti in lista d' 
attesa. E sono attese che dura
no mesi. Non meno di sei — 
osserva Palmieri — per ottene
re un nuovo allaccio o un tra
sferimento di fornitura. Se si 
tratta di verifiche poi arrivia
mo anche all'anno. Non sono 
casi sporadici quelli di un uten
te che accoMosi che il suo con
tatore è impazzito chiede all'E
nel di intervenire. Il controllo 
arriverà dopo mesi e mesi, ma 
intanto l'utente è costretto a 
pagare subito bollette strato
sferiche». E mentre si allunga
no le liste di attesa, si allarga 
anche la piaga dell'appalto. 

«Per legge TENEL — conti
nua Palmieri — dovrebbe ri
correre all'appalto per la co
struzione di tronchi di linea su
periori ai cento metri. È inutile 
dire che con il sistema degli ac
corpamenti i tratti risultano 
sempre oltre questa misura. 

Rapporto 
lavoratori-utenti 

ss? 
£=:Roma 

Milano 
Torino 
Media naz. 
ed europea 

1 
1 
1 

1 

470 

250 

170 

250 

Come dimostra la tabella i lavoratori Enel di Roma hanno un 
carico doppio rispetto ai loro colleglli di Milano e addirittura 
triplo rispetto a quelli di Torino. 

Ma non basta. Da tempo l'Enel 
ha scelto l'incontrollabile siste
ma degli appalti non solo per la 
costruzione delle linee, ma an
che per la gestione del servizio. 
Non vogliamo certo — conclu

de Palmieri — l'abolizione to
tale di questo sistema, ma chie
diamo che venga inquadrato 
dentro quei confini stabiliti an
che dalla legge». 

r.p. 

Invalidati dal TAR i risultati delle comunali dell'83 

Luciano Fontana 

Il bilancio capitolino ha 
comunicato il suo ult imo «e-
same-. Dopo due settimane 
di consultazioni, ieri ha pre
so il via il dibattito in consi
glio comunale, che continue
rà fino a martedì prossimo 
quando sono pervisti la re
plica dell'assessore Falomi e 
poi il voto finale. Già da ieri 
con gli interventi di Mensu-
rati e Di Paola (DC), di Anto-
netti (PLI), di Ciancamerla e 
Manzo (MSI) l'opposizione 
ha annunciato il suo voto 
contrario al documento fi
nanziario dell'84 e al piano 
triennale degli investimenti. 
Per i comunisti hanno parla
to i compagni Panatta e Al
berti. mentre Ennio Borzi (ex 
capogruppo PSDI. uscito dal 
partito) è intervenuto come 
indipendente di sinistra. 

•Questo bilancio — ha det
to Luigi Panatta — permette 
di proseguire nell'azione di 
cambiamento della città, co
niugando emergenza e pro
spettiva. Un programma 
quindi che interessa tutta 
Roma, dal centro storico alle 
borgate*. Il segno tangibile 
di questa tendenza sono i 500 
miliardi (un quarto del piano 
investimenti) destinati allo 
spinoso problema del traffi
co. Soldi che serviranno — 
ha aggiunto Panatta — a eli
minare il caos nel centro sto
rico e a facilitare (con tan
genziali e sistemi di traspor
to) gli spostamenti dei roma
ni. 

Le scelte concrete fissate 
nel bilancio sono state Io 
spunto anche per l'interven
to del compagno Alberti. Le 
scuole costruite, le opere ì-
gieniche. le case, il sistema 
direzionale, gli impegni per 
il litorale dimostrano — ha 
detto — la forza di questa 
amministrazione e sono la 
migliore risposta alle criti
che fatte anche da alcune 
forze di maggioranza. Ennio 
Borzi ha lanciato una propo
sta alla giunta: risparmiare i 
53 miliardi previsti per le 
strutture culturali e sporti
ve. Ma come? .Stipulando 
una convenzione — ha detto 
— con un consorzio Italstat-

II dibattito in consiglio comunale 

«Con questo bilancio 
un forte contributo 

per una città moderna» 

A Pomezia si vota il 20 maggio 
ma soltanto in quattordici seggi 
Il PCI ha presentato ricorso al Consiglio di Stato e chiede elezioni generali 

È già iniziata la campagna elettorale a Pomezia. Per le comunali si voterà il 20 maggio. Ma alle urne non ci andranno tutti 
i 21 mila elettori, ma soltanto quei 6.500 iscritti ne: seggi (14 su 44) in cui nel g iugno del 1983 — quando si svolsero le elezioni 
secondo la naturale scadenza — avvennero dei brogli. Lo ha deciso il Tar che ha annullato appunto il voto dell'anno scorso 
per gravi irregolarità procedurali. Il PCI nel frattempo ha presentato ricorso contro la decisione del Tar al Consiglio di Stato, 
chiedendo che si noti in tutti i seggi, per garantire uno svolgimento democratico, per evitare pressioni politiche sul gruppo 
ristretto di elettori — probabilmente, dato anche che, come ha dichiarato recentemente il prefetto di Roma, a Pomezia 
•operano* gruppi economici 
e di potere camorristici. Se si 
votasse solo in 14 seggi, po
trebbe anche accadere che 
alcuni elettori esprimano 
due volte le proprie preferen
ze nel caso in cui. l'anno 
scorso abbiano votato come 
scrutatori in un seggio di
verso da quello di apparte
nenza e in cui si ripeteranno 
le elezioni); o che invece voti
no affatto (per il motivo in
verso). 

Per evitare queste incon
gruenze e questi pericoli il 
PCI in un primo momento si 
era rivolto al prefetto Porpo
ra, invitandolo ad indire le 
elezioni in tutti i 44 seggi d?l 
Comune. Di fronte ad una ri
sposta negativa e alla sen
tenza del Tar si è reso inevi
tabile il ricorso al Consiglio 
di Stato. Intanto, però, in at
tesa della sentenza, il prossi
mo 20 maggio si voterà nei 
14 seggi incriminati. Ma può 
anche accadere che dopo Io 
svolgimento di questa vota
zione suppletiva il Consiglio 
di Stato accolga i' ricorso del 
PCI; in questo caso si do
vrebbe procedere ad una ter
za elezione, questa volta ge
nerale. Come dire che a Po
mezia gli esami non finisco
no proprio mai. 

Questa situazione è il ri
sultato dei brogli commessi 
nel giugno 1983. In alcune 
sezioni, infatti, votarono cit
tadini non residenti a Pome-
zia; in aitre. ancora, i presi
denti non vid;marono le li
ste; oppure il numero degli 
elettori non corrispondeva al 
numero delle schede. In tutti 
i seggi incriminati i verbali 
furono redatti in maniera 
giudica»i irregolare. Di qui il 
ricorso al Tar e la sentenza di 
annullamento. 

La campagna elettorale 
per il 20 magg:o è dunque già 
iniziata a Pomezia. Anche la 
macchina amministrativa è 
già in moto: davanti c'è un 
compito gravoso, infatti do
vranno votare esattamente 
quel numero di elettori che 
l'anno scorso erano iscritti 
nelle liste dei 14 seggi, anche 
se nel frattempo hanno cam
biato residenza, città, regio
ne. 

Isveur-Centrali cooperative 
che. con finanziamenti na
zionali e internazionali co
struiscano e gestiscano que
sti complessi per lasciarli do
po un certo numero di anni 
al Comune-. 

La DC naturalmente ha 
criticato il bilancio, definen
dolo (con l'intervento di 
Mensurati) un -brogliaccio». 
Secondo lo scudocrociato il 
documento è solo 
un'-esercitazione ragionieri
stica», senza idee, proposte, 
programmi. «È il segno — ha 
detto anccra Mensurati — 

che questa maggioranza è i-
nadeguata». Dello stesso to
no, pregiudizialmente criti
co, l'intervento dei missini e 
quello del liberale Antonetti, 
che ha sostenuto che la g iun
ta »ha esaurito ogni spinta 
propulsiva». II dibattito ri
prende s tamane. 

Ieri mattina si è riunita 
anche la giunta capitolina 
che ha approvato una propo
sta di delibera per il servizio 
di nettezza urbana e ha co
minciato a discutere sul con
tratto dei dipendenti degli 
enti locali. 

Parla il contadino di Rieti agli arresti domiciliari per l'omicidio di Luciana Lupi 

«Ora posso sperare di uscire» 
Era accusato di uno dei 6 delitti 

I sospetti formulati dalla polizia a carico del giovane psicopatico romano ora potrebbero scagionare 
Franco Liberati, 33 anni, contadino, incriminato da otto mesi - «Mi dissero: confessa, l'hai uccisa tu» 

• Era il 13 luglio. Quel gior
no non lo dimenticherò mai. 
Stavo qua. nell'orto, esatta
mente dove s iamo adesso. A-
vevo appena riportato le be
stie dai pascolo e m'ero mes
so a lavorare la terra. A un 
certo punto alzo la testa e mi 
trovo davanti il maresciallo 
dei carabinieri. Lo vede che 
posto e questo: un paesetto. 
Noi tutti ci conosciamo, nes
suno nasconde grossi segre
ti... L'ho salutato amichevol
mente. ho scambiato qual
che battuta con lui. come fa
cevo sempre. Entri marescià, 
entri che ci facciamo un bic
chiere di vino. Ma lui non era 
del suo solito umore: l'ho ca
pito dalla faccia che aveva, 
scura da far paura. No, 
Franco — m'ha risposto — 
non ora. Piuttosto sei tu che 
devi venire con me. In caser
ma ti vogliono parlare. Ho 
lasciato la zappa, mi sono un 
po' ripulito e sono salito sul
la camionetta. 

•Marescià. ma che ho fat
to? Continuavo a chiedere. E 
lui zitto. Niente, non diceva 
niente. E io a tormentarmi: 
ma che può essere successo? 
A un certo punto mi è bale
nata l'idea: ma certo, non 
può essere che per quello, per 
il macello, quando ho porta
to a scorazzare i maiali, ma 
si. n on era tutto in ordine. 
Vuoi vedere che si sono inca
poniti per una stupidaggine? 
E va bene pagherò la multa, 
mi dicevo. E sono entrato in 
caserma tranquillo con la 
coscienza pulita. Pagherò, 
pagherò ripetevo tra me e me 
quanto sarà? Al mass imo 
centomila lire... E invece. 
madonna mia. altro che 
multa, altro che soldi. Den
tro quella stanza, non face
vano chefarmi domande, un 
incubo. Che hai fatto giovedì 
scorso? Con chi sei stato? E 
giù a interrogarmi su un 
mucchio di cose. Non capivo 
niente, ero c o m e inebetito. 
C'è una puttana uccisa, m' 
hanno detto poi di colpo, ti 
hanno visto parlare con lei: 
confessa, dillo che l'hai a m 
mazzata tu. Allora final
mente ho capito: m'accusa
vano di una cosa orribile, 
tremenda, un delitto che non 
avevo commesso». 

Sono passati quasi nove 
mesi da quel giorno e Franco 
Liberati, accusato di omici
dio volontario per l'assassi
nio di Luciana Lupi, ha com
piuto da poco 33 anni, al 
chiuso dei suoi arresti domi
ciliari. festeggiati alla buona 
coi parenti, padre, fratelli e 
la fidanzata, Rosella, che fa 
la baby sitter a Rieti. Coltiva 
la speranza di vedere chiari
ta definitivamente la sua po
sizione. di poter tornare a vì
vere. Una speranza che da 
un po' di tempo si sta facen
do più concreta, legata, in
credibilmente, al la sorte di 
Maurizio Giugliano sospet
tato di sei omicidi, tra cui 
anche quello della mondana. 
Chi dei due è il carnefice del

la Lupi? Il ragazzo marchia
to ormai come -psicopatico-. 
dai burrascosi trascorsi nei 
manicomi criminali, rapina
tore e violentatore, o l'altro, 
contadino di professione, al
levatore di mucche e galline 
a Osteria Nuova, una faccia 
che non ha perso il colore del 
sole, e un fisico appesantito 
dalla reclusione? 

• Io non accuso nessuno. 
non so e non posso sapere, se 
quel povero disgraziato che 
hanno preso è davvero l'as
sassino... Posso dire solo una 
cosa: sono innocente. L'ho 
detto tante volte ai carabi
nieri è poi ai giudici. Non 
m'ha creduto nessuno. Cosi 
mi sono fatto quattordici 
giorni d'isolamento, settan
tasei di cella in compagnia di 
tre ladri, una lunga degenza 

in ospedale per curarmi la 
meningite presa in galera e 
adesso a casa, ma bloccato 
tra quattro mura senza poter 
mai andare a ballare o stare 
un po' da solo con la mia ra
gazza. Un inferno da cui vor
rei uscire al più presto-. 

Franco liberati vive in un 
casolare isolato nella cam
pagna. Una porta di legno 
per ingresso, le scale esterne 
che portano alle stanze supe
riori e sul fianco dell'edificio 
un ambiente riammoderna
to e attrezzato come macel
leria. La macelleria -Libera
ti» appunto dove prima la 
gente andava a comprare la 
carne e che è stata chiusa do
po i -noti fatti». 

•I miei fratelli sono tutti 
sposati. L'unico che poteva 
aiutare mio padre in negozio 

sono io. Ma poi c'è stato que
sto guaio e addio affari. Vuol 
sapere come sono finito cosi? 
Per un niente, per semplici 
indizi. Ha testimoniato un ti
zio, un bancarellaro, uno che 
vendeva frutta e verdura 
lungo la strada per Passo 
Coresc dove di solito si fer
mava quella poveraccia, un 
percorso che tacevo spesso 
per andare al macello. Non 
gliene faccio una colpa, per 
carità, lui ha detto solo la ve
rità, che mi aveva visto due 
giorni prima del delitto men
tre parlavo con la donna. Ma 
erano due giorni prima, ha 
capito? Due giorni prima. 
Non quel giorno! E non è tut
to: il mio alibi era perfetto. 
quadrava in tutto, per quella 
maledetta giornata. Ma 
mancavano una ventina di 

minuti, forse meno, insom
ma, un'inezia, secondo me. 
Un "buco" troppo sospetto 
per loro. 

•Quanto tempo sono stati 
a lambiccarmi il cervello su 
quel vuoto, a ricostruire i 
minuti le frazioni di secon
do. per spiegarmi cosa diavo
lo avevo fatto e dove ero sta • 
to in quegli attimi. Poi mi so
no ammalato, m'hano dovu
to ricoverare... all'alibi non 
ho pensato più e non ci penso 
più neppure adesso, attacca
to come sono a questo filo di 
speranza, all'idea che mi li
berino, che mi scagionino 
del tutto. Però anche se mi 
andrà bene, se faranno vera
mente giustizia, le sofferenze 
che ho passato mi resteran
no sempre addosso». 

Valeria Parboni 

Questa tragedia corale 
Tutto era cominciato 

con una notizia rassicu
rante: è risolto il mistero di 
sei delitti atroci, c'è >un 
colpevole» e non potrà più 
far male ad altre donne 
perché si trova in prigione. 
Bel colpo. Ma col passare 
dei giorni questo caso si è 
arricchito di aspetti in
quietanti. Per cominciare, 
s'è scoperto subito che 
Maurizio Giugliano 'forse-
è *un mostro; perché a 
tutt'oggi i giudici ancora 

non se la son sentita di in
criminarlo (solo per un o-
micidio c'è l'ordine di cat
tura). Ma le leggi dell'in
formazione sono quelle 
che sono, e i dirigenti della 
questura romana non do
vevano averle dimenticate 
quando si sono affrettati a 
far conoscere tutti i pesan
ti sospetti raccolti a carico 
del giovane. E via così, in 
prima pagina. Poi si vedrà. 

Scavando nel passato 
dell 'indizia to, s'è poi capito 

che lui potrà pure essere 
•un mostro* (se proprio è 
necessario usare questo 
marchio lombrosiano) ma 
non meno mostruoso era 
stato il suo precedente 
cammino: i primi sintomi 
della devianza erano stati 
•curati; tra vari trasferi
menti, con un soggiorno — 
molto •rieducativc — tra 
gli ergastolani di Pianosa e 
poi con un'improvvisa 
scarcerazione. Per finire, 
ecco che spunta fuori il 

probabile 'innocente di
menticato; l'incensurato 
contadino di Rieti che per 
8 mesi ha indossato a sua 
volta i panni del 'mostro' e 
ora sta per cederli allo psi
copatico romano. 

In tutto ciò c'è ben poco 
di rassicurante. Le dram
matiche crepe di due isti
tuzioni fondamentali — 
quella giudiziaria e quella 
sanitaria — trovano la loro 
più cruda rappresentazio
ne un questa specie di tra
gedia corale, che ha am
piamente scavalcato i con
fini della cronaca nera. 

se. e. 

Ai parenti del ragazzo sarà mostrato il coltello del delitto 

Comunicazione giudiziaria 
a Giugliano anche per 
l'omicidio della pittrice 

A n c h e il m a g i s t r a t o c h e 
i n d a g a su l l 'as sass in io di 
F e r n a n d a D u r a n t e h a i n 
v ia to u n a c o m u n i c a z i o n e 
g iudiz iar ia al g i o v a n e 
Mauriz io G i u g l i a n o . Q u e l 
lo de l la pittrice è forse il 
•caso* più c l a m o r o s o dei 
sei attribuit i al g i o v a n e 
ps icopat ico . 

La D u r a n t e v e n n e u c c i s a 
c o n 35 colte l late; il corpo 
fu trovato in u n trat to di 
c a m p a g n a v ic ino a Prat ica 
di Mare. Gli inquirenti l a 
voreranno proprio su l ser
r a m a n i c o u s a t o per infieri
re c o n t a n t a v io lenza s u l l a 
v i t t ima. D o p o il 13 apri le , il 
g iud ice D'Ambros io m o 
s trerà l 'arma a vari t e s t i 
m o n i — i parent i , la fidan

zata e s u a m a d r e — per 
stabi l ire s e Mauriz io G i u 
g l i a n o a v e v a mai a v u t o u -
n 'arma s imi le . 

A n c h e in base al tenore 
di ques te risposte il g iud ice 
dec iderà s e aprire u n a vera 
i s truttor ia contro Giug l ia 
n o per il g ia l lo D u r a n t e (la 
c o m u n i c a z i o n e - g iudiz ia 
ria, c o m e è n o t o , n o n è u n a 
vera e propria i n c r i m i n a 
zione) . 

La s t e s s a cons ideraz ione 
va le per gl i a n a l o g h i prov
ved iment i presi in quest i 
g iorni da tutti i g iudic i c h e 
s t a n n o i n d a g a n d o sug l i a l 
tri c inque del itt i . S ia il d o t 
tor D e F icchy , c h e s i o c c u 
p a d e l l a prost i tuta T h e a 
Stroppa, s i a il g i u d i c e l-

s trut tore Misiani (caso di 
L u c i a Rosa)» la dot toressa 
P o d o (la g i o v a n i s s i m a K a -
t y Skerl) , il g iud ice di Rieti 
L iot ta per la Luppi e Io 
s t e s s o D'Ambros io h a n n o 
prefer i to riscontrare tut t i 
g l i indizi c o n u n p r i m o 
s e m p l i c e a v v i s o a l l 'avvo
c a t o difensore. È la prova 
de l la c a u t e l a c o n la q u a l e 
la mag i s t ra tura si s t a 
m u o v e n d o intorno a q u e 
s t o c a s o c h e n o n ha certo 
mol t i precedenti ne l la s t o 
ria del la cronaca nera. 

G i à ogg i — con i primi 
tre interrogatori — si p o 
trà capire qua le c o n s i s t e n 
z a h a n n o i rapporti di pol i 
z ia c o n gl i indizi raccolt i . 
L a dot toressa Podo , ad e-

s e m p i o , si recherà al carce
re d o v e è r inchiuso G i u 
g l i a n o s ia oggi c h e d o m a 
ni. U n tour de force per t en 
tare di stabil ire se era pro
prio lui quel g iovane nota 
to a bordo di u n a «Vespa» 
tra i viottoli fangosi del le 
c a m p a g n e di Grottaferra-
ta, il g iorno del l 'assass inio 
de l la d ic iasse t tenne Cate 
rina Skerl , la più g i o v a n e 
del le v i t t ime. 

È s t a t a proprio la f idan
zata de l l ' imputato a forni
re u n e l e m e n t o d'accusa: 
«Quella sera — ha raccon
ta to ai g iudici — Maurizio 
era tornato nel la nostra 
roulotte a bordo del la 'Ve
spa' , tu t to in fangato e 
stravolto*. 

Contro il decreto 
presidi della CGIL 

Lunedì una veglia in 
piazza del Pantheon 

La CGIL sta organizzando la raccolta di firme contro il decreto 
governativo sulla scala mobile e per questo ha allestito punti d'in
contro nelle piazze Venezia, dei Cinquecento e del Pantheon. In 
particolare al Pantheon, ii presidio sarà permanente, fino a lunedì 
notte. Qui convergeranno delegazioni di lavoratori di tutte le fab
briche; gioxedi. alle ore 17.30. le donne faranno una loro manife
stazione: alla base di essa l'appello lanciato per la giornata dì lotta 
del 24 marzo; sabato saranno i giovani, alle ore 16. a riunirsi 
sempre in piazza della Rotonda. 

Lunedi sarà la grande giornata di lotta. Migliaia e migliaia di 
lavoratori, di cittadini si daranno appuntamento nella celebre 
piazza, a poche decine di metri dalle sedi della Camera e del 
Senato e seguiranno -in diretta», su un grande schermo, lo svolgi
mento della fase conclusiva del dibattito in aula a Montecitorio sul 
decreto governativo e quindi la votazione finale. 

•Da 0 a 3 anni: al nido co
me e perché». È il titolo di un 
convegno promosso dal 
gruppo comunista in Campi
doglio che si svolgerà oggi e 
domani . È il tentativo di ri
spondere alle domande che 
arrivano dai cittadini per un 
servizio che sempre più deve 
essere in funzione degli u-
tenti. cioè dei bambini. 

I lavori si svolgeranno nel-

Da 0 a 3 anni: asili 
nido come e perché 
Convegno del Pei 

oggi e domani 

la sala Borromini, in piazza 
della Chiesa Nuova. Inizie-
ranno. in entrambi i giorni, 
alle ore 17. Interverranno A-
nita Pasquali, Roberta Pinto 
e Piero Salvagni. 

cns Lezioni con il computer in 76 scuole 
Hanno preso il via i programmi della Provincia per portare rinformatica negli istituti scolastici - Un 
«progetto scienza» con 19 iniziative per il recupero e la divulgazione - Due importanti convegni 

•Il computer è come il cuc
ciolo di un cagnaccio feroce, 
non fa male ai bambini, si lascia 
mettere le mani in bocca, li por
ta a cavalluccio, e se ci provasse 
un grande lo morderebbe». E 
ancora: »II ragazzo che impara a 
programmare, «enza accorger
sene molto, diventa familiare 
con alcuni capisaldi del pensie
ro classico: il principio di iden
tità. il terzo escluso, l'implica
zione materiale, il modus po-
nen*. Se glieli insegnassero a 
scuola. in astratto, farebbe fati
ca a • «pirli. Ma se elidi fate 
imparare "incarnati in un 
programma incomincia a ragio
nare usandoli senza esitazioni». 

Sono citazioni di Umberto 
Feo. un nome che (scusate il bi-
stirriol è echeggiato più volte 
ieri mattina nella conferenza 

stampa dell'Assessorato alla 
Scuola della Provincia di Roma 
per la presentazione del «Pro
getto Scienze 19ft4-85«. E non a 
caso. Quelle parole sembrano 
riassumere i concetti di fondo 
che hanno spinto lamminiM ra
zione provinciale a tentare una 
•iniezione massiccia» di scienza 
nella scuola. Ha ricordato l'as
sessore Lina Ciuffini nell'intro
duzione: -Ormai i manuali per i 
computer si trovano a dispense 
in edicola, e sono spesso forme 
di pubblicità mascherata: come 
preparare allora i ragazzi (ma 
anche gli adulti) all'impatto 
con la macchina per eccellen
za" del Duemila?». 

Si potrebbe pensare: un e-
sempio di Ente Locale che 
scende in campo a tutela del 
cittadino. Anche. Ma c'è di più. 

Sono stati infatti presentati 
ben 19 progetti per la divulga
zione e la valorizzazione del pa
trimonio scientifico, realizzati 
insieme all'Università (ieri era 
presente il preside di Scienze, 
Giorgio Tecce); al CNR (rap
presentato dal professor Ful-
chignani), all'Osservatorio A-
stronomico (ha partecipato il 
direttore Pietro Giannone). 

Vediamoli in sintesi. Settan
tasei scuole sono già coinvolte 
in corsi e seminari sull'infor
matica (vanno dallo studio del 
computer fino all'applicazione 
delle nuove tecnologie alla tu
tela ambientale) che si conclu
deranno entro la fine dell'anno 
scolastico. Si passa, poi, ad af
frontare la storia della scienza 
globale con una «Guida alle 
strutture scientifiche e museali 

di Roma e provincia» che sarà 
pronta per settembre e conter
rà il primo censimento mai ef
fettuato in questo campo. Per 
la fine dell'anno, inoltre, è in 
programma la riapertura del 
Planetario alle Terme di Dio
cleziano. Tra le altre iniziative, 
di particolare interesse una 
mostra sullo stato di inquina
mento dei laghi nella provincia 
di Roma, che si sta allestendo 
insieme alla storia di questi ba
cini ed ai risultati delle ricerche 
compiute con il batiscafo dal 
professor Picard sul fondo del
lo specchio di Bracciano. 

Infine due convegni di estre
mo interesse che produrranno 
— anch'essi — materiali per le 
scuole. Il primo si terrà il 2 .3 e 
4 maggio prossimi su «1984, 
scienza e fantascienza» con la 

partecipazione di studiosi da 
tutto il mondo. Tenteranno di 
analizzare gii eventi scientifici 
che hanno dato ragione, negli 
anni, ad alcune «visioni» della 
fantascienza. All'inizio dell'85. 
invece, la mostra «Vedere l'in
visibile*. un viaggio attraverso i 
cambiamenti de! concetto di 
•invisibilità» nella storia. 

Il progetto, coordinato dal 
professor Luigi Guariniello. si 
sviluppa in molti altri filoni: 
impossibile dar conto di tutto. 

A chiunque fosse ulterior
mente interessato a queste ini
ziative non resta che andare al
la sede della Provincia: troverà 
— pronto a soddisfare qualsiasi 
risposta — il terminale di un 
computer. Ovviamente. 

a.me. 


